ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fascicolo "Ternate sopra il lago di Gauirate et altre"


1628, 24 nov.
- Relazione al Magistrato Ordinario del delegato Gerolamo



Prealoni incaricato di raccogliere informazioni su chi pesca



nei laghi e chi non ha pagato le 4 ultime annate
f. 1r


1628, 16 nov.
- Testimonianze raccolte a Bardello:



Giovanni Besozzi sindaco generale della Pieve di Brebbia
f. 1r



Ambrogio Molinari console di Bardello
f. 2r



Carlo Ferrari di Bardello
f. 2v



Gio.Antonio Baretti di Besozzo
f. 3r



Antonio Madraro di Besozzo
f. 3v


1628, 12 dic.
- Citazione del Magistrato Ordinario alle comunità di



Gavirate, Biandronno, Ternate, Corgeno, Mercallo,



Comabbio e Varano a comparire per la causa della



pesca sul lago di Monate e del pagamento delle annate



1542, 1560, 1593 e 1621
f. 5r


1629, 13 gen.
- Citazione del Magistrato Ordinario a Camillo Daverio



e Pompeo Besozzi a comparire per la causa suddetta
f. 6r


1629, 23 gen.
- Relazione della consegna della citazione
f. 6v


1629, 13 gen.
- Altra copia della precedente citazione
f. 7r


1629,  6 feb.
- Citazione del Magistrato Ordinario a Camillo Daverio



e Pompeo Besozzi a comparire per la causa suddetta
f. 8r


1629,  6 feb.
- Citazione del Magistrato Ordinario alle comunità di



Gavirate, Biandronno, Ternate, Corgeno, Mercallo,



Comabbio e Varano a comparire per la causa suddetta
f. 9r


1629, 13 mar.
- Citazione del Magistrato Ordinario alle comunità di



Gavirate, Biandronno, Ternate, Corgeno, Mercallo,



Comabbio e Varano a comparire per la causa suddetta
f.10r


1629, 25 mar.
- Relazione della consegna della citazione
f.10v


1629, 13 mar.
- Altra copia della precedente citazione
f.11r


1629, 13 mar.
- Citazione del Magistrato Ordinario a Camillo Daverio



e Pompeo Besozzi a comparire per la causa suddetta
f.12r

-o-

Il 10 gen.1622 il delatore Francesco Bossi fece una notifica al Magistrato delle Entrate Ordinarie a proposito dell'usurpazione della pesca nei laghi varesini e dell'evasione del pagamento delle annate 1542, 1560, 1593 e 1621 (si trattava di una tassa straordinaria consistente nel pagamento del reddito dell'anno corrente, che veniva imposta a chi godeva beni statali). Già nel 1560 e nel 1586 erano state fatte notifiche dell'usurpazione della pesca, che in base alle Nuove Costituzioni era considerata una "regalìa", cioè un diritto spettante al sovrano; ma non avevano avuto effetto per l'opposizione dei nobili e delle comunità che godevano di tale diritto "ab antiquo".

Il delegato Prealoni, dell'ufficio delle Entrate Ordinarie, interroga a Bardello 5 testimoni, e tutti concordemente affermano che chiunque puo' pescare liberamente nei laghi, eccetto che gli abitanti dei 5 paesi rivieraschi del lago di Comabbio si riservano per sé soli la pesca in detto lago, ognuno per la sua porzione di riva; e inoltre ci sono molti mulini che sfruttano liberamente l'acqua degli emissari (Bardello e Acqua Nera).

Ci sono altre relazioni scritte dal delegato Prealoni riguardo gli altri paesi rivieraschi dei laghi, suddivisi in modo un po' caotico.

Alla fine il Magistrato Ordinario emette in successione delle citazioni a comparire contro i comuni di Gavirate, Biandronno, Ternate, Corgeno, Mercallo, Comabbio e Varano per i laghi di Gavirate, Biandronno e Comabbio, e contro due particolari, i nobili Paolo Camillo Daverio e Pompeo Besozzi, per il lago di Comabbio.

Come già avvenuto per le due precedenti notifiche, anche questa cadrà nel vuoto; successivamente ce ne sarà un'altra nel 1629 e finalmente nel 1652 i laghi verranno definitivamente confiscati alle popolazioni che li godevano da tempo immemorabile.

f. I


 35


A.




Ternate sopra il




lago di Gauirate




et altre

-o-

f. II


B.
il lago de vigono et consorti



 pescatori


Al M. Jll.re Mag.to delle Reg. et Duc. entrate del 




Stado di Mil^o

5


Alle mani del s.r Fran.co Corio Reg. Coad.re
-o-

  1 -
annotazione incomprensibile ("Vigono" potrebbe essere Vegonno fraz. di Azzate ma non si capisce cosa c'entra)

  3-5: scritte in trasversale

f. 1r


26. Nou.




M.to Jll.re Mag.to


Per corispondere al comando con il quale q.to M.Jllr.e Tribunale deg-  




nosi l’anno prossimo pass.o d’honorarmi et con il delegarme al’

5


pigliare inform.e contro quelli che fra le altre ragioni spettante




a sua M. Cat: godono et usurpano beni feudi et altre ragioni




alla d.ta Maestà spetante et atesso ancora la comparatione




fatta e presentata negli atti da Fra.co Bosso dell’contenuto




che con l’occasione che andauo processando per il fiume

10


Bardella et roggia Acqua Negra quali luno uiene cauato   




dall’lago di Gauirate et questa dall’lago di Monate ch’piglia-




si ancora sommaria inform.e se li laghi



   di Gauirate




Monate

15


Biandro^na et




Ternate vengono poseduti da particolari cô qual titolo et ciò




non ostante la sua notificatione gia un pezo fa fatta auanti




d.o M.Jllr.e Mag.to hauendo tali laghi notificato come Regali




et spectanti a Sua M.a et atessa ancora il processo fatto da

20


me, et gia referto delli detti laghi di Gauirate et Monate




con li nomi di pescatori che in quelli pescano



Ritrouandomi nell' luogo de Bardelo il 16 del pressen.te mese




di Nouembre nel’hostaria di Camilla Beso'za



Esaminai con il giuram.to il sig.r Giouan Besozzo fig' dell’qund.m 

-o-

  7 -
atesso: atteso, considerato

  7 -
comparatione: la notifica del 10 gen.1622 fatta da Francesco Bossi dell' usurpazione della pesca nei laghi varesini e dell'evasione delle annate 1542, 1560, 1593 e 1621. Il Bossi aveva già fatto anche altre notifiche per il lago di Como.

f. 1v




Ambrogio Sindico Generale Pie. di Brebia S.G.R. d’anni




50 in circa il quale respose all’interogationi nell’modo in.




frascritto



Che inform.to che fuori dell’lago di Gauirate uicini all'd.to
5


luoco uien Cauato un fiume d.to Bardello qual termina nel




lago Maggiore, et che uie ancora una rogia d’Acqua negra




quale prouiene dall’lago de Monate lontano doi miglia




dall’d.to luogo di Bardello quale anco essa finise nell’d.to



lag'o Maggiore et come sopra dette Acque ui sonno mol-

10


ti edifici fatti lauorare per d.te Acque come Molini




fole di Carta fole de meze lanne reseghe di asse




et pelle come si po uedere in fatto



Che il d.to fiume sara per lo meno di larghezza onze




dieci et la d.ta roggia Acqua negra onze tre, et che

15


non sa quello ueressimilmente potrebeno ualere d.te onze




di detta Aqua



Che le dette Acque non bagnano alcun terreno



Che nei contorni di d.to locho ui sono quatro laghi cioue




Gauirate

20


Monate




Biandron et




Terna Corgen Marcal Comabio et Varano quali



Terre pescano tutte in un stesso lago d.to di Terna.


Che Tutti che uole pescano liberamente nei detti laghi ecce-

25


tto che in quello di Terna poi che le d.te Terre no pescano




senô esse perche pretendono esser patroni se bene ò sempre




sentuto à dire essere dell’Re



Che il lag'o di Gauirate, e di longezza sei miglia

-o-

  1 -
S(uper) G(eneralibus) R(espondit): diede le sue generalità

11 -
fole: folle, dette anche "piste" da "pestare": mediante il movimento alternativo generato dalla rotazione della ruota del mulino si trattava la lana (follatura), gli stracci per farne carta, e le pelli 

11 -
mezzalana: tessuto grossolano, di scarso pregio, ottenuto disponendo filati di lana nella trama e nell'ordito di altre fibre (cotone o lino)

13 -
larghezza: in realtà si riferisce alla portata d'acqua, non alla larghezza vera e propria, in quanto l'oncia come misura lineare (oncia del braccio) valeva 2,5 cm. L'oncia come misura di portata d’acqua era definita come la quantità d'acqua che sgorga per semplice pressione da un foro circolare di diametro = 1 oncia lineare che si trova appena sotto il pelo dell’acqua di un bacino

17 -
non bagnano: non sono usati per irrigare terreni (cfr. testimonianza seguente); il fatto aveva importanza ai fini delle tasse

f. 2r




Quello di Biandrono, e Bardello sara mezzo un miglio di larghezza




et longhezza



Quello di Monate, e di largheza mezzo miglio et longhezza un'




miglio et che tutti quelli huomini di d.to locho et contorno di cio

5


ne saprano dar conto per esser quello ha detto notorio





Jl giorno sud.to et come sopra



Esaminai cô il giuram.to Ambrogio de Molinari fig: q:m Alessand-




ro console del d.tto locho S.G.R. de anni 32 in circa il quale




rispose alle interogacioni come segue

10

Che sa molto bene esserui nell’contorno di d.to luocho quatro




laghi, cioue



Jl lagho di Gauirate quale attacato alla d.ta Terra di Bard-




ello quale, e di longezza di sei miglia in circa et un altro




miglio di largeza in circa

15

Jl laghetto di Biandrona lontano della d.ta terra una archibugi-




ata quale, e un quarto, e mezo di miglio di lungezza, et




altro tanto di largezza



Jl lagho di Monate qual, e un miglio di lungezza et mez-




uno di largezza

20

Jl lagho di Varano Terna Comabio Marcal et Corgen, tal




lagho per esser goduto da d.te cinque terre si dimanda come




sop.a, et, e di lungeza un miglio et mezzo et di largezza mezuno 



Che de detti laghi nô uiè alcun patrone poi che ognuno de questi




contorno ui pescano dentro nei d.ti quatro laghi eccetto quelli di d.tte 

25


terre Terna Marcal, et come sop.a, ?he essi fra di loro ha'no partiti




la pescagione di d.tto lagho 



Che ?cosa ne ha sentito a dire quelli che ui pescano quanto possano

-o-

27 -
che cosa: in base al senso dev'essere un errore per "che non sa né ha sentito a dire..."

f. 2v




guadagnar ogni anno per cascadun di loro



Che da d.tti laghi uengono cauati dal lagho di Gauirate un fiume d.to



il Bardello, et da quello di Mona una Rogia dimandata l’Acqua




negra

5

Et à sop.a dette Acque ui sono molti molini folle di carta et di pano




Reseghe d’asse et molini



Et che uie ancora una Rogia qual uien fuori del’d.tto lagho di Terna




qual fornise nel’d.tto lagho di Gauirate sopra la quale à Marc-




al ui e un molino Teraneo che macina de detta Rogia

10

Che le d.tte acque non adacquano alcuni terreni poi che hano le




riue padulose et marze nô producono senô leschetta et pochissima




che nè sarano informati tuti li uicini de i contorni di d.to locho.





Jl giorno sud.tto come sop.a


Esaminai con il giuram.to Carlo de Ferrari fig. dell’quo:m Fran:co 

15


habitante nel'd.tto locho S.G.R. d’anni 19 in cir.a il qualle




rispose alle interog.ni come segue



Che sa molto bene nei d.tti contorni di Bardello ui sono quatro




laghi, cioue il lagho di




Gauirate quale di longeza sara da cinque in sei miglia

20


di longeza, et di largeza un’miglio e, piu



Biandron lontano dalla d.tta terra mezzo un quarto de miglio




sara in longezza et larghezza mezo un miglio



Monate di sop.a di Biandron che sara un miglio, et un quarto




di lungheza, et un' mezo miglio di largheza

25

Jl lagho di Terna Marcal Comabio Corgen, e Varano che




sara tal’lagho un miglio in lungeza et mezo in largheza



Che de detti quatro laghi non ui, e alcun particolar Patrone, ma ogn.o che




uole può pescarui in modo come li pare Ecceto che quello del’la-




gho di Terna che ui, e, goduto dalli homini delle d.tte terre et

30


che nô sa, ne ha sentito adire quello posson guadagnare queli

-o-

11 -
leschetta, da "lisca", canna palustre (càrice) le cui foglie lunghe e fibrose venivano usate come impagliature

f.3r




homini che in d.to lagho pescano perche d.tti homini nô ui pescano




continuamente poi che lauorano alla Campagna



Che poi dal'd.tto lagho di Gauirate nesci un fiume d.tto Bardello




qual ua a finire nel’lagho Magiore, una Rogia del’d.tto




finise

5


lagho di Monate et anchessa ^ nel'd.tto lagho Maggiore qual si




dimanda l’Acqua Negra, et che sopra le d.tte acque, ci so'no fab-




ricati molti molini folle peste et Reseghe delli quali edifitij




gia V.S. ne ha fatto, et fa processo che ne sarano inform.ti tutti




gli homini circonuicini al d.tto locho

10



Jl giorno sud.to, et come sop.a  



Esaminai con il giuram.to Gio: Ant.o Baretti fig.o del’qun:m Fran.co  




S.G.R. de anni 32 in cir.a il quale rispose nell’interog.ni



come segue





lontano



Che e natiuo del locho di Besozzo ^ dal’d.tto locho di Bardello un’

15


miglio, et mezo et che uicino al’contorno di d.tto logho di Bar-




dello ui sono quatro laghi cioue




Gauirate




Monate




Biandrona e

20


Ternate, et che questi laghi sono della infras.tta grandezza




et lunghezza cioue



Gauirate e di longhe'za da circa sei miglia, et di larghe'za




un miglio et un’quarto



Biandron sara me'zo un’miglio di larghe'za, et altro tanto di lon-

25


ghe'za



Monate sara di longhe'za un miglio, et me'zo, et di larghe'za




mezzo un miglio



Terna sara in lunghe'za un’miglio et me'zo et di larghe'za pocho più de

-o-

f. 3v




un me'zo miglio



Che d.tti laghi non hano alcun padroni particolare per che ogniuno che





ui pescano




uole liber.te ^ senza esser molestati ne imped.ti eccetto che quelli del d.tto



lagho di Terna che fra le d.tte terre si sono compartito il

5


d.tto lagho et in tutti li d.ti laghi pescano con delle retti et Barchelli



Che non sa quello guadagnono l’anno quelli che ui pescano in d.tti 




luoghi, et che ha sentito dire et che quasi tutti       tutti li homini





che




che pescano hano per la maggior parte altro ache fare et tutti di queste




parte nesono informati de d.tte cose, et acora il suo compagno qual,e,

10


qua dimandato Antonio Madre anche esso del d.tto locho d’Bessozzo





Jl giorno sud.to come sop.a


Esaminai cô il giuram:to Antonio di Madre fig:o del’qund:m Bartolom-




eo S.G.R. d’anni 45 in circ.a il quale rispose alle interog.ni



come segue

15

Che, e Natiuo del’locho d’Besozzo poco lontano dal’ d.tto locho di




Bardello, et che sa molto bene che in questi circonuicini ui 




sono quattro laghi li quali si dimandano il lagho di Gauirate,




Quello di Biandrono et Bardello




Quello di Monate et

20


Quello di Terna



Che il d.tto lagho di Gauirate attacato à quello Teritorio, e,




di lunghe'za sei miglia, et uno di largheza



Jl lagho di Biandrono sarà un’ me'zo miglio di longhezza et un’




altro mezzo di larghe'za

25

Jl’lagho di Monate, e un’miglio, e me'zo di longhezza, et me'zun




di larghezza



Che in d.tto lagho ognun che uole ue pescano da tutti li tempi




liberamente perche nô ui sonno nesun particolare padr'ne

-o-

f. 4r




foriche il lagho di Terna per che quello uien pescato dalli




homini di Terna Marcal Comabio, et Varano et che




quelli che pescano in d.tti laghi pescano cô delle Rette grande




, e picole, et cô delli Burgelli





non sa

5


Che non sa ne’ ha sentito dire quello guadagnano o po'sono uerisimilm.e



guadagnare ognuno che ui pescano in d.tti laghi che delle sud.tte 




cose ne saperano dar conto come esso tutti gli homini di questi




contorni.



Per restarmi nel processo già fatto sin’ l’anno passato gia referto come

10


sop.a la cauata delli d.tti laghi gia nottificate dal d.tto Bosso un




pezzo fa il pigliar informat.e della cauata dell’d.tto lagho di




Terna, mentre ero per partirmi per cola fui dal Console assi-




curato come doi giorni hauanti era stato a Sesto Calende un





mazza




altro Delegato dimandato sig.r Hortensio ^ per cio mi asten-

15


ni d’andarui.



E cio, e, quanto occorremi in tal causa alor M. Jllr.i.S.S. refferire




alli quli facendo riuerenza preg'o ancora da Dio .N.S. il




Colmo d’ogni felicita Di Milano il 24. Nouembre 1628




DD. SS. VV. M. Jll.ri
20



Seruitore diuot.mo




Gierolamo Prealoni Dottor et






Delt.o 
-o-

f. 5r



MAndato Illust. Magistratus Reg. Duc. Reddituum Extraordinariorû



   bonorumque patrimonialium Status Mediolani, sic instantibus Reg.



Duc. Fisco, & Delatore, semper saluis &c. per quemlibet Ostiarium, seu



seruitorem &c. citentur Consules Com^unia, et homines locor.
5

Gauirati Biandroni Ternati, Corgeni, Merchalli 



Comabij, et Varani  







comparituri coram præf. Ill. Magistratu in eius aula audiêtiæ sita in Curia  



arenghi Mediolani, vbi &c. die sexta iuridica in tertijs post huius inti-      



mationem, ad allegandum quare reduci non debeant ad manus præf. Regij 

10

Ducalis Fisci, piscationes lacuum appellator. de Gauirate



Biandroni, et Ternati 






quæ per dict. citan. indebitè occupantur, & detinentur absq; licentia Suæ



Maiestatis, & quæ cùm sint regalia, non possunt ab aliquo possideri, absque



legitimo titulo, & priuilegio, quibus carent dict. citan. & prout in facto, et

15

quare etiam condemnari non debeant ad restituendum Reg. Duc. Cam. quæ-



cunq; ficta, & emolumenta ex dictis regalibus quomodolibet pro tempore



præterito percepta, ac etiam percipienda ab hodie in antea vsq; ad effectua-



lem dictorum regalium relaxationem, & omni in casu quare etiam condê-



nari non debeant ad solutionem annatarum super dictis regalibus pro tem-

20

poribus præteritis impositarum, & non solutarum, & in pœnas commina-



tas in proclamationibus in causis dictarum annatarum publicatis contra eos



qui in terminis in ipsis proclamationibus expressis, & præfixis iura sua non



notificarunt, minusq; soluerunt huiusmodi annatas contentas in eisdem



proclamationibus pro annis 1542. 60. 93. et 1621, præteritis.

25

Quo etiam termino compareant dicti citâdi ad eligendum eoum domiciliû,



seu habitaculum in præsenti Ciuitate Mediolani, vbi citari possint etiam



peremptoriè vsque ad expeditionê causæ, & sententiam inclusiuè, alioquin



ex nunc, prout ex tunc in casu renitentiæ, seu contumatiæ eliguntur scalæ



palatij magni broletti noui communis Mediolani pro eorum habitac. &c.

30

ad quas &c. Dat. Mediol. die  .12 – mensis decembris 1628.




lata Deleg.°
-o-

In questa citazione, come nelle successive, le parti in corsivo sono manoscritte, il resto e' a stampa.

  3 -
delatore: Francesco Bossi; la delazione veniva incoraggiata dal Fisco e ricompensata con 1/3 della somma recuperata

f. 6r


C.
MAndato Illust. Magistratus Reg. Duc. Reddituum Extraordinariorû



   bonorumque patrimonialium Status Mediolani, sic instantibus Reg.



Duc. Fisco, & Delatore, semper saluis &c. per quemlibet Ostiarium, seu



seruitorem &c. citentur Paulus Camillus Dauerius, et
5

Pompeus Besutius 



comparituri coram præf. Ill. Magistratu in eius aula audiêtiæ sita in Curia  



arenghi Mediolani, vbi &c. die sexta iuridica in tertijs post huius inti-      



mationem, ad allegandum quare reduci non debeant ad manus præf. Regij 



Ducalis Fisci, piscationes lacuum Comabij, Marchalli,

10

et Ternati, seu partes ipsar. 



quæ per dict. citan. indebitè occupantur, & detinentur absq; licentia Suæ



Maiestatis, & quæ cùm sint regalia, non possunt ab aliquo possideri, absque



legitimo titulo, & priuilegio, quibus carent dict. citan. & prout in facto, et



quare etiam condemnari non debeant ad restituendum Reg. Duc. Cam. quæ-

15

cunq; ficta, & emolumenta ex dictis regalibus quomodolibet pro tempore



præterito percepta, ac etiam percipienda ab hodie in antea vsq; ad effectua-



lem dictorum regalium relaxationem, & omni in casu quare etiam condê-



nari non debeant ad solutionem annatarum super dictis regalibus pro tem-



poribus præteritis impositarum, & non solutarum, & in pœnas commina-

20

tas in proclamationibus in causis dictarum annatarum publicatis contra eos



qui in terminis in ipsis proclamationibus expressis, & præfixis iura sua non



notificarunt, minusq; soluerunt huiusmodi annatas contentas in eisdem



proclamationibus pro annis 1542. 60. 93. et 1621, præteritis.



Quo etiam termino compareant dicti citâdi ad eligendum eorum domiciliû,

25

seu habitaculum in præsenti Ciuitate Mediolani, vbi citari possint etiam



peremptoriè vsque ad expeditionê causæ, & sententiam inclusiuè, alioquin



ex nunc, prout ex tunc in casu renitentiæ, seu contumantiæ eliguntur scalæ



palatij magni broletti noui communis Mediolani pro eorum habitac. &c.



ad quas &c. Dat. Mediol. die  13.– mensis Januarij 1629.

30


Corius R Coad.r
-o-

f. 6v




1629 die martis uig.mo tertio mensis Januarij –



mihi notr.° Jnfr^o retulit & Antonius de machis pub.s co^is mediol



s/ris incola loci carnaghi plebis castriseprij duc.s ss/i se die



hodie mand.o, et ad jnstan^ de qua s.a iuisse domû habit. Pauli

5

camilli dauerij sit. in loco uergiati plebis sommæ



duc.s med: nec nô et ad domum habit. Pompei ---



Besutij sit. in loco Comabij plebis Brebię duc.s ss/i et



reperta de eor. et cuius lib. eor. famillia copiâ unâ



ss^tæ cittationis ei et cuilib. eor. jnthimasse et dimisisse

10

p/ut cuius cittationis tenor talis est uts.a & 







Ego theodorus Mantegatius pub.s jmp.s Not.s 




ss^tam relat.m à ss^to s/rj fideliter recepi et




p/ fide me subscrip. 

-o-

f. 7r


[Altra copia della citazione precedente]




lata Deleg.°
-o-

f. 8r


D.



ILlust. & Multum Mag. DD. Præses, & Magistri Reg. Duc. reddituû



  ordinariorum ------------------- Status Mediolani &c.



instante Reg. Duc. Fisco, semper cum reseruatione &c. omnibus modo



&c. statuerunt, & statuunt terminum dierum  trium  prox. fut.

5

infrascript. inferius nominatis, & cuilibet eorum ad legitimè comparen-



dum, producendum, probandum, & probatum habendum, alia quæcû-



que sibi incumbentia faciendum, in infrascripta causa, & processus super-



inde agitati, alioquin elapso dicto termino deuenietur ad expeditionem



dictæ causæ, siue vlteriori termino, vel mentione eis inthimata. ----------

10

Dat. Mediolani die  6. februarij 1629. ----------




Quorum nomina sequuntur, videlicet.



Paulus Camillus Dauerius, hab. Vergiati pleb.s Sommę


Duc.s Ml'ni, nec non Pompeus Besutius hab. in loco



Comabij pleb. Brebię Duc.s Ml'ni pro piscationib. lacuû

15

Comabij, Marcalli, et Ternati jurisd.nis Gauirati, seu pro-



partib. ipsar., et hoc pro annatis 1542. 60. 93. et 1621.



et prout lat.s ex actis & ad quæ & 




lata Deleg.°



Jnt. et affix. ad scalas palatij broletti noui Co'munis Ml'ni per
20

Bernard.m de Vegijs host. die Jouis 8. d.i mensis februarij et



prout retulit & et jta &
-o-

f. 9r


D.



ILlust. & Multum Mag. DD. Præses, & Magistri Reg. Duc. reddituû



  ordinariorum ------------------- Status Mediolani &c.



instante Reg. Duc. Fisco, semper cum reseruatione &c. omnibus modo



&c. statuerunt, & statuunt terminum dierum  trium  prox. fut.

5

infrascript. inferius nominatis, & cuilibet eorum ad legitimè comparen-



dum, producendum, probandum, & probatum habendum, alia quæcû-



que sibi incumbentia faciendum, in infrascripta causa, & processus super-



inde agitati, alioquin elapso dicto termino deuenietur ad expeditionem



dictæ causæ, siue vlteriori termino, vel mentione eis inthimata. ----------

10

Dat. Mediolani die  6. februarij 1629. ----------




Quorum nomina sequuntur, videlicet.



Consules Co'munia, et homines locor. Gauirati, Biandroni


Ternati Corgeni, Marchalli, Comabij, et Verani, pro



 piscationib. lacuû appellat. di Gauirate, Biandrone, et

15

Ternate, et hoc pro annatis annor. 1542. 60. 93. et 1621.



et prout lat.s ex actis & ad quæ & 




lata Deleg.°



Jnt. et affix. ad scalas palatij broletti noui Co'munis Ml'ni per


Bernard.m de Vegijs host. die Jouis 8. d.i mensis februarij et

20

prout retulit & et jta &
-o-

f. 10r


E.



Ex ordine Illust. Magistratus Reg. Duc. Redd.  ordinariorum


   ------------------------------ Status Mediolani &c. sic instan. Reg. Duc.



Fisco, ac Notificatore &c. saluis semper &c. per quemlibet Hostiarium præf.



Illust. Magistratus, seu publicum seruitorem &c. citentur perhemptoriè, & in

5

fine infrascripti inferius annotati, & singuli eorum comparituri coram præfato



Illust. Magistratu ad eius Cameram audientiæ sitam &c. vbi &c. die lunę Jouis



------------------------ prox. futura in tertijs, quæ erit dies  uigessima sexta nona      



mensis presentis -- ad videndum, & audiendum per Quæstorem Pro-



uincialem, & Delegatum perhemptoriè, & in fine vtsupra fieri quamlibet

10

relationem definitiuam processus, & causæ vertentis inter Reg. Fiscum, et No-



tificatorem ex vna, & dictos infrascriptos citandos, & singulos eorum ex alte-



ra, coram præf. Ill. Magistratu, & sic successiuè ad viden., & ad audiendum



perhemptoriè, & vtsupra per præf. Ill. Magistratum fieri quamlibet ordinatio-



nem, prouisionem, declarationem, & condemnationem, ac ferri quamlibet de-

15

finitiuam sentêtiam, quæ per eum in dicta infrascripta causa fieri, & ferri vo-



luerit, &c. & per Notarium, seu Cancellarium causa de ea rogitum opportu-



num fieri, illamq; transmitti, ad quod executio spectat, & eam denique exe-



qui &c. & hoc in causa,  notificationis factę contra infr^as Comunitates



pro piscationib. lacuû appell. de Gauirate, Biandrone, et

20

Ternate, et hoc etiâ pro annatis 1542. 60. 93. et 1621. et prout



lat.s ex actis & 



prout in actis &c. & fieri viden. omnia alia necessaria, & opportuna &c.



aliter &c. & vbi prædicta non fierent, seu exequerentur prædictis die, & ho-



ra, pro essendo, & comparendo perhemptoriè, et vtsupra successiuè singulis die-

25

bus, & horis iuridicis, ad viden. fieri vtsupra &c. donec &c.  Dat. Medio-



lani perhemptoriè, & in fine vtsupra die  13.– mensis Martij



 1629.




Quorum citan. nomina, & cognomina, sunt ista, vlz.



Consules Co'munia, et homines locor. Gauirati, Biandroni,

30

Ternati, Corgeni, Marcalli, Comabij, et Varani &




Corius R Coad.r
-o-

  7 -
la correzione dal giorno 26 al 29 dipende prob. dal fatto che la citazione fu notificata ai consoli solo il 24; si tratta della terza ed ultima citazione, quella "perentoria".

f. 10v





1629 die dominico uig.mo quinto m^sis Martij



Mihi not.° infr^o retulit ~ Ant.s de Machis pub^ seruit. co'is




Ml^i habit. loci carnaghi pl^is castri seprij duc.s Ml/i




se heri iuisse domû hab.is Bapt^e d.i il soldà sit. in loco

5


Gauirati duc.s ss^t. consulis eiusde' loci et ibide' rept. eius




fam.a cop^ unâ ss^t. p^cepti intimasse et dimisisse ~ deinde alia'




simile' cop^ ss^t. p^cepti affixisse, et dimisisse ~ parietib. domor.




existen. sup plateâ eiusde' loci, deinde iuisse domû hab^is Jacobi




paroli cons. loci Bendroni duc.s ss^t. et eo psol'r rept. aliâ

10


simile' cop^ ss^t. p^cepti ~ intimasse et dimisisse ~, aliamq. simile'




cop^ ss^t. p^cepti ~ affixisse parietib. existen. sup plateâ d.i



loci, deinde iuisse domû hab.is Jo. de pedrotis cons. loci ternati




pl'is brebię duc.s ss^t.




^ et ibid. eo ps'r rept. aliâ simile' cop^ ss^t. p^cepti ~ intimasse




et dimisisse ~ aliamq. simile' cop^ ss^t. p^cepti ~ affixisse, et

15


appendisse ~ parietib. plateę eiusde' loci, deinde iuisse domû hab.is



Ant.ii biotti cons. loci varani pl^is brebię ss^t. et eo ps'r rept. cop^




unâ ss^t. p^cepti ~ intimasse et dimisisse ~ deinde alia' similem cop^




ss^t. p^cepti ~ affixisse et appendisse parietib. existen. sup platea'




eiusde' loci, deinde iuisse domû hab.is fran.ci toscani cons. loci coma-

20


bij d.ę pl^is brebię et eo ps'r rept. aliâ simile' cop^ ss^t. p^cepti inti-




masse, et dimisisse ~ aliamq. simile' cop^ ss^t. p^cepti affixisse parie-




tib. existen. sup platea' eiusde' loci, deinde iuisse domû hab.is



P.Ant.ij passere cons. loci Mercalli pl^is Anglerie duc.s ss't. et eo ps'r




rept. alia' simile' cop^ ss^t. p^cepti ~ intimasse et dimisisse ~, aliamq. simile'

25


cop^ affixisse parietib. existen. sup plateâ eiusde' loci, et postremo




iuisse domu' hab.is Balthessaris creme'telli cons. loci corgeni pl^is somę




duc.s ss^t. et rept. eius fam.a ~ cop^ una' ss^t. p^cepti ~ intimasse et dimisis-




se ~, aliamq. simile' cop^ ss^t. p^cepti ~ affixisse parietib. eiusde' loci, et alia egisse



Ego Marcus Aurelius Mantegatius not.s pub.s ml^i ss^t. rel.es recepi ideo sub^si

-o-

f. 11r


E.


[Altra copia della citazione precedente, ma con convocazione per il giorno 26 marzo]




lata Deleg.°

-o-
f. 12r


E.



Ex ordine Illust. Magistratus Reg. Duc. Redd.  ordinariorum


   ------------------------------ Status Mediolani &c. sic instan. Reg. Duc.



Fisco, ac Notificatore &c. saluis semper &c. per quemlibet Hostiarium præf.



Illust. Magistratus, seu publicum seruitorem &c. citentur perhemptoriè, & in

5

fine infrascripti inferius annotati, & singuli eorum comparituri coram præfato



Illust. Magistratu ad eius Cameram audientiæ sitam&c. vbi &c. die lunę



uigessima ---------- prox. futura in tertijs, quæ erit dies  uigessima sexta      



mensis p^ntis --------- ad videndum, & audiendum per Quæstorem Pro-



uincialem, & Delegatum perhemptoriè, & in fine vtsupra fieri quamlibet

10

relationem definitiuam processus, & causæ vertentis inter Reg. Fiscum, et No-



tificatorem ex vna, & dictos infrascriptos citandos, & singulos eorum ex alte-



ra, coram præf. Ill. Magistratu, & sic successiuè ad viden., & ad audiendum



perhemptoriè, & vtsupra per præf. Ill. Magistratum fieri quamlibet ordinatio-



nem, prouisionem, declarationem, & condemnationem, ac ferri quamlibet de-

15

finitiuam sentêtiam, quæ per eum in dicta infrascripta causa fieri, & ferri vo-



luerit, &c. & per Notarium, seu Cancellarium causa de ea rogitum opportu-



num fieri, illamq; transmitti, ad quod executio spectat, & eam denique exe-



qui &c. & hoc in causa,  notificationis factę contra infrascript.



pro piscationib. lacuû, Comabij, Marcalli, et ternati

20

seu partib. ipsar., Jurisd.nis lacuû Gauirati et prout



latius ex actis ~ et hoc pro annatis annor. 1542. 60. 93. et 1621.


prout in actis &c. & fieri viden. omnia alia necessaria, & opportuna &c.



aliter &c. & vbi prædicta non fierent, seu exequerentur prædictis die, & ho-



ra, pro essendo, & comparendo perhemptoriè, et vtsupra successiuè singulis die-

25

bus, & horis iuridicis, ad viden. fieri vtsupra &c. donec &c.  Dat. Medio-



lani perhemptoriè, & in fine vtsupra die  13.– mensis Martij



 1629.




Quorum citan. nomina, & cognomina, sunt ista, vlz.



Paulus Camillus Dauerius hab. in loco Vergiati pleb. sommę duc.s
30

Ml'ni, nec non Pompeus Besutius hab. in loco Comabij pleb.



Brebię Duc.s Ml'ni ~



lata Deleg.°

-o- 

